
3) un vincolo carismático tra l’elite dirigente, o
un membro emergente della stessa, e la massa
giá mobilitata ma non ancora organizzata auto-
nomamente.

Per caratterizzare adeguatamente un fenome-
no populista bisogna dunque prendere in consi-
derazione due fattori determinanti: cosa succede
a livello delle elites e cosa al livello piú ampio
delle classi popolari. Quando queste ultime acqui-
stano una maggiore esperienza organizzativa
possono infatti acquisire una forma piú autono-
ma che può essere di tipo socialdemocratico (co-
me in Brasile sull’onda della massiccia industria-
lizzazione del paese) o avere le sembianze di un
populismo più evoluto, come nel peronismo ar-
gentino e nelle sue trasformazioni piú recenti.

I nuovi populismi, da un Chávez in Venezuela
ad un Evo Morales in Bolivia che spesso si autode-
finiscono socialisti, non possono fare a meno di
riflettere i sentimenti delle masse che li sostengo-
no, le loro difficoltà, i loro odi, le loro speranze,
come è successo nel passato coi primi populismi
latinoamericani e anche coi socialismi europei.
Ma non é impossibile che quei nuovi movimenti
populisti nell’Amedrica Latina seguano le tracce

di quei movimenti popolari in Europa che li hanno
preceduti.

Per concludere, vorrei dire che dobbiamo rasse-
gnarci al fatto che il termine “populismo” continue-
rà ad essere usato da ciascuno a modo suo. D’altro
canto, se lo stesso accade con il termine
“democrazia” (diretta, indiretta, rappresentativa,
borghese, partecipativa, popolare, socialista) per-
chè mai la parola populismo dovrebbe creare me-
no confusione?
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Se i partitici comunisti europei
sonodiventati democratici, perché
i “populisti” un po’ autoritari
dell’America Latina nonpotrebbero
seguire la stessa strada?

La storia e la politica

Dove va l’Argentina? Che è poi un modo

perchiedersi doveva l’Europa:per strano

che possa sembrare, un filo invisibile lega la patria

del peronismo alle vicende politiche del Vecchio

Continente. Anche se utilizzato spesso in modo

inappropriato, il terminepopulismopuòessereap-

plicato a realtà assai diverse tra loro nello spazio e

nel tempo: dall’Argentina di Peron all’America di

Reagan, dal Venezuela di Chavez all’Italia di Berlu-

sconi. Per ragionare, seriamente, sul populismo è

però indispensabile conoscere le realtà in cui il fe-

nomenocuinasceecresce,compresi i rapporticon

gli strati popolari che lo appoggianoe lo sostengo-

no.Anchediquestosiparleràoggi inunConvegno

all’Università Roma Tre di Roma dal titolo «Il siste-

ma politico argentino: evoluzione e tendenze» a

cuiparteciperannol’Ambasciatoreargentino,auto-

re dell’articolo in questa pagina, Isidoro Cheresky,

Claudio Tognonato e Gianfranco Pasquino.
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L'avvocato italianoGiovanniDiStefano,ex-difensore fra l'altrodeldittatore iracheno

SaddamHussein, èstatoarrestatoaPalmadiMaiorcadallapoliziaspagnola. Èaccusatodi
«frode», ma agli inquirenti ha affermato che il suo arresto è dovuto a «motivi politici».
ControDi Stefano era stato emesso nel RegnoUnito unmandato di cattura europeo.
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